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Spett.le








AUTORITA’ PORTUALE DI PALERMO







c.a.    Presidente Prof. Ing. Antonio Bevilacqua






“”      Ing. Sergio La Barbera (RUP)

                                                            “”      Ing. Paolo Tusa
Oggetto: bando di gara ”progetto di rifunzionalizzazione e restyling stazione marittima del porto di Palermo” (termine offerte 22 aprile 2010)

Con riferimento al bando e disciplinare di gara in oggetto, segnaliamo quanto segue:

1.  i prezzi progettuali sono stati determinati applicando il Prezziario OO.PP. Regione Sicilia anno 2007. Ciò in violazione degli artt. 89 e 133 D.lgs n. 163/06 e art. 18-ter L. 109/94 T.C. con le L.R. 7/02 e s. m. ed i. Altresì, ancor più rilevante appare l’ulteriore ribasso del 25% applicato ad alcune voci di prezzo (es: A.P. 59 “Micropali”), come confermato dalla relazione del RUP (pag. 2) con l’inappropriata motivazione dei ribassi conseguiti nelle ultime gare che si aggirano intorno al 30% e della ripetitività delle lavorazioni.
 La determinazione del prezzo dell’opera da eseguire in tal modo effettuata, appare per le suddette ragioni, contrarie alle disposizioni vigenti richiamate da copiosa giurisprudenza e prassi in materia. Invero, la giurisprudenza ha ripetutamente puntualizzato la necessità che le procedure di gara siano poste in essere sulla base di prezzari aggiornati con valori economici coerenti con l’attuale andamento del mercato, a pena di intuibili carenze di effettività delle offerte e di efficacia dell’azione della P.A. oltre che di sensibili alterazioni della concorrenza tra le imprese (da ultimo Sent. TAR Campania n. 5130/09). 
2.  il criterio di aggiudicazione applicato è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa e uno dei parametri per la valutazione dell’offerta (con attribuzione di 5/100 punti) è “l’assistenza tecnica fornita all’Amministrazione aggiudicazione in corso di esecuzione lavori relativa al controllo di esecuzione lavori rispetto al progetto approvato, all’interfaccia con la D.L. e con il RUP per gli adempimenti di competenza ed al sistema di rilevamento del tempo utile di ultimazione lavori “. Tale elemento non sembra possa essere oggetto di valutazione dell’offerta tecnica, riguardando semmai la sfera degli obblighi e dei diritti contrattuali dell’impresa aggiudicataria - da eventualmente prevedere nel capitolato speciale d’appalto e nel relativo contratto - che esulano dalla valutazione economica dell’offerta dell’impresa partecipante alla gara.  Pertanto, la previsione nel bando in oggetto del suddetto criterio 
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viola l’art. 83 D.lgs 163/06, il quale prescrive che i criteri di valutazione dell’offerta devono essere pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del contratto.
Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti che la procedura in oggetto viola le disposizioni in materia di lavori pubblici, si chiede a codesto ente appaltante di eliminare la denunciate anomalia, rettificando gli atti della procedura nei modi e termini di legge.

Con riserva di adire le vie legali. 

In attesa di riscontro, porgiamo distinti saluti.
Catania, 1 aprile 2010


  
                 Il Funzionario 




 




 

           Alessandra Bonafede 
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